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Aids, meeting 
di pace 
tra Gallo 
e Montagnier 

Si sono scontrati per anni, si sono accusati di mistificazioni, 
si sono dati reciprocamente del bugiardo, hanno creato frat
ture all'interno della stessa comunità scientifica intemazio
nale: adesso i due contendenti il titolo di scopritore ufficiale 
del virus dell'Aids, illrancese Lue Montagnier (nella foto) e 
l'americano Robert Callo hanno fatto la pace e hanno deci
so di lavorare insieme contro l'Aids. Lo hanno detto i quoti
diani «Usa Today» e «Washington Post». Secondo 1 quotidiani 
i due ricercatori hanno cenato insieme a Washington. «Non 
ci siamo risparmiati parole aspre negli ultimi anni, ma ora 
abbiamo stabilito di farla finita con i nostri dissapori», ha af
fermato Montagnier prima di far ritomo all'istituto Pasteur di 
Parigi. «Abbiamo avute una piacevole discussione, Monta
gnier 6 venuto qui per sollecitare una collaborazione attiva», 
ha detto Gallo, 1 due scienziati hanno condiviso la necessità 
di un più intenso sforzo di cooperazione nella ricerca inter
nazionale siili' Aids. Meno di una settimana prima de) «mee
ting di pace» gli investigatori dell'ufficio federale americano 
che vigila sulla ricerca scientifica avevano pubblicamente 
accusato Gallo di aver falsificato alcune delle sue scoperte 
sull'Aids proprio a danno di Montagnier. Secondo il «Wa
shington post», i due scienziati avrebbero deciso di unire le 
loro competenze per dar vita ad un «progetto Manhattan» 
(stesso nome di quello che durante l'ultima guerra portò al
lo sviluppo della bomba atomica) per la lotta all'Aids. ••• 

Un fegato 
di maiale 
per salvare 
un uomo 

Un uomo di 22 anni grave
mente malato al fegato ha 
potuto attendere i 5 giorni 
necessari a trovare un dona
tore grazie ad una xenotra
sfusione' il sangue del mala-

^ ^ to percorre una derivazione 
^ ~ che passa per il fegato di un 

maiale. Questo «salvataggio» è avvenuto a novembre al Du
ke Medicai Center di Durham, Stati Uniti, ma solo oggi che il 
paziente è uscito dall'ospedale se ne è avuta notizia. 11 fega- ; 
to di maiale è stato utilizzato in questo caso come un rene 
artificiale nella dialisi. Il paziente infatti necessitava di un tra
pianto, ma le sue condizioni erano peggiorate ed era entrato: 

in coma prima che si potesse disporre di un organo. L'equi- : 
pe de) professor William Meyers ha cosi deciso di utilizzare 
la tecnica della xeroperfuslone. Già alla fine della prima 
giornata, il paziente era uscito dal coma. Il fegato di maiale 
è stato scelto per le sue similitudini fisiologiche con il fegato 
umano. 

Nuovo codice 
stradale, 
«a rischio» 
psicologico 
giovani e anziani 

Sarà il colloquio psicologico 
laverà novità per chi prende 
la patente o la rinnova per-
chègiovani ed anziani sono 
categorie «a rischio» per il lo
ro modo di affrontarcl'habi-
tat auto. Lo sostiene II pro
fessor Walter Nlcolelti, titola

re della cattedra di medicina sociale dell'università La Sa-
' pienza di Roma e direttore del corso di perfezionamento in 
protezione civile e medicina del traffico. Finora il lato psico
logico della guida era stato trascurato -ha spiegato Nicoletti 
- mentre, a parte l'epilessia ed una maggiore accuratezza 
per il diabete, la salute fisica veniva già considerata attraver-
so due visite. Ci sono persone che fisicamente sono sane, 
ben addestrate alla guida, ma non sono equilibrate alla gui
da, a causa di fatti compulsivi dell'inconscio, di nevrosi che 
sfuggbhoperalno al controllò del'medicò dì base che redige 
il primo certificato. ,v . , , - .r .-ri-yy .'...-.• •"/•-W-Ì;7 VÌV;',;_,;;.;; 

L'epatite C 
in Francia 
è il problema 
del Duemila? 

. «L'epatite C potrebbe diven
tare uno tra i più gravi pro-

; .'• blemi di'sanità pubblica nel-
•• l'anno Duemila»: questa una 
.'• delle conclusioni del rap

porto sulla malattia pubbli-
v '. '•"' •••"'•: •••'•' ''-.'• -'"• •..;calo ieri In Francia da Ber-

•^™™"™"""^^™^^™^ •". nard'.' Kouchner, ^ministro 
della sanità francese. «Bisogna precisare l'ampiezza dell'epi
demia- ria spiegato il ministro- mettere in òpera le misure 
per limitare la sua estensione ed adattare l'offerta di cure al
l'ampiezza del problema». Il virus dell'epatite C si trasmette 
principalmente attraverso 11 sangue e i rapporti sessuali. Le 
cause di propagazione più importanti sembrano essere lo 
scambio di siringhe tra tossicodipendenti (il 70 percento 
dei tossicodipendenti sarebbero portatori del virus)' e la tra
sfusione. Il rischio legato alla trasfusione è in realtà estrema
mente ridotto dopo il 1990, anno in cui sono cominciati i 
controlli suidonatori di sangue. Si calcola che tra le SOOmlla 
e 1 due milioni di persone in trancia potrebbero essere entra
te in contatto con il virus dell'epatite C. Circa il SO per cento 
di questi svilupperebbero un'epatite cronica. La metà evol
verebbe, verso l'epatite attiva e il 20 percento di questi ultimi 
potrebbero ammalarsi di cirrosi. 

MARIO PnHONCINI 

.Tempere ad acqua invece di vernici sintetiche, 
sabbia e calce al posto del cemento: la bioarchitettura 
sta prendendo piede. Ci salverà dall'inquinamento domestico? 

Naturalista cerca casa 
La «sindrome da ufficio» colpisce con violente emi
cranie chi lavora in luoghi inquinati da circuiti elet
trici e mobili di plastica. Anche le case però posso
no produrre dei malesseri ai loro abitanti. Possiamo, 
allora, applicare il parquet e verniciare i muri della 
nostra casa evitando esalazioni dannose? La bioar
chitettura aiuta a creare ambienti più sani, purché 
non si esageri. • , . • , 

ALBERTO ARKCCHI 

- • • La mia amica Cecilia ha 
deciso di «farsi la casa da sola». 
Non se la costruisce, certo, la 
casa esiste già, ma tutte le ope
razioni di sistemazione sono dì 
sua stretta competenza. Pur
troppo, Cecilia non si è potuta 
fare la casa dove e come 
avrebbe voluto, ma innanzitut
to ha chiamato un rabdoman-

":-, te a vedere l'appartamento 
, che aveva affittato, perché le 
' hanno detto che le vene d'ac-
• qua sotterranee possono cau

sare influssi nefasti ed essere 
v anche cancerogeni. Ha sentito 

dire che una volta, in campa
gna, prima di costruire qualsia-

;. si casa era richiesta la perizia 
'. del rabdomante. Del resto, un 

tempo, anche per fondare.le 
città si scomodavano àuguri e 

. aruspici. Tranquilizzata dalla 
: perizia del radiomante, è an
data a comprarsi materiali na-

-•' turali per incollare 1 pavimenti, 
per intonacare i muri solo con 
calce e sabbia, per dipingerli 

.' con vere tempere ad acqua, 
• per verniciare porte e finestre 

senza correre il rischio di esa
lazioni dannose. Tutti i male-

'. n'ali che ha usato ispirano, og-
: gi, un'irrimediabile sfiducia a 
; muratori e impresari: tutti ma-
: feriali che, però, sarebbero sta
ti perfettamenti • naturali e 

•«scontati» per l'toro predeces
sori, i capimastri e i muratori di 
un secolo fa. ?».<;• — • «r>»»«b 

Dopo aver completato I la
vori di sistemazione. Cecilia è 
stata ben attenta a non riem-

' pirsi la casa di mobili da «casa 
, delle aste», fatti con laminati 

plastici riempiti di cartone e 
segatura: più della segatura, 
teme 1 collanti, le vernici, le 

: plastiche di quei mobili, che 
esalano lentamente e possono 

; appestarle la casa anche per 
anni. Vuole evitare che le ven-

, ga la «sindrome da ufficio», 
quella che colpisce con nefa-

: ste emicranie e altri malesseri 
•. nei luoghi inquinati da circuiti 
elettrici e tubi catodici, rumori 

' di stampanti e mobili di plasti
ca. ... - •-..' • , .A 

- Non si è dimenticata del ca
so di un'altra amica che si è 
fatta risistemare la casa da 

• un'impresa di muratori e, ap-
• pena finiti i lavori, è dovuta 
'.' scappare .per andare a stare in 

un residence, la casa nuova le 
' provocava terribili mal di testa, 

eruzioni cutanee, asma e altri 
tipi di allergie. Non basta: gli 
amici la prendevano anche in 
giro e le dicevano che «vedeva 
i fantasmi» Finché l'Usi non le 

ha dato ragione: la sua casa è 
piena di formaldeide e di altri 
prodotti sintetici, esalati dalla 

'- colla del port/uefe dalle vernici 
usate per porte e finestre. 

. ' A casa di Cecilia, invece, 
sembra di stare in una-baita di 

•. montagna. Si respirano profu-
' mi che si credevano dimenìi-
.: cati, in una casa, d'oggi, di le-
v gno e di cera naturale. Lei, cer-
.;'. to, si è anche orientata 11 letto, 
;;' con la testa precisamente n-
•'-' volta verso il nord magnetico 
; Si è comprata' anche uno IO-
"• nizzatore che,{ come dice lo 
'•slogan, «tende l'aria simile a 
1 quella d'alta montagna». Forse 

yi non sarà vero, ma se lo fosse? 
• Costa meno uri piccolo nto dal 
; sapore magico, che il rischio di 

p, alterare i ritmi biologici, tanto 
; più che anche: il Neufert (usa-

•: tissimo manuale di architettu-
i ra, nato in Germania e usato 
,. da generazioni di studenti) dà 

per scontata l'esistenza della 
;'., rete di Hartmann. Questa rete, 
' invisibile, sarebbe come una 
.''rete da pesca di influssi geo-' 
•'i magnetici che avvolge tutto il 

• pianeta e che esercita influssi 
, - nefasti sugli uomini, sui cani e 
• s u certe piante (mentre, ad 

esempio, i gatti e certe altre 
r piante ne gradiscono gli effet-
. ti),.. La, dottrina cattolica si è 
r preoccupata di •- condannare 

^asftqtogia, ma non si è anco
ra pronunciata sulla rete di 

'," Hartmann (o forse non ci sono 
: studenti di architettura, fra 1 ca-

:'. techisti?). v' ,-•••••«-• ...>..••.?-•,(•• 
<: • Questa bioarchitettura, che 
(>• mescola elementi di saggezza 
•'..••" e di vita naturale a innocui ge-
.' sti e riti di protezione della ca-
^: sa,' aiuta certamente a creare 
.- ambienti più-sani, purché non 
' venga vissuta con quel rigori 
; assurdi e seriosi dì certi mitte-

,' leuropei. Conosco tanti'amici 
: ; che , come Cecilia, usano or

mai regolarmente solo prodot-
> ti naturali per fare i lavori di 

manutenzione. Certamente, 
ne guadagna la loro salute e 
quella-dei loro figli. Conosco 

v;anche Franco, che pensa di 
.;,'; neutralizzare, gli effetti della 

«rete di Hartmann» con degli 
'' strani «condensatori bioener-
', Retici», posti ai lati del letto. 
?V* Franco mi rende difficile parla

re di bioarchitettura a tanti di 
: voi, impregnati di quella che si 
'. autodefinisce come «una sana 
; cultura razionalista». Non veni-

$ te però adirmi che la vita natu
rale fa male e il cemento e la 
formaldeide fanno vivere più a 

Disegno 
di Mitra Dtvshali 

lungo se volete, mangiateli 
pure a colazione, ma non tac-

, ciatc di magico e sujjcrslizioso 
'.' chi preferisce fame a meno 
i'.i • i Qualcosa da dire ci sarebbe, 
; .•; invece, nei confronti di coloro 
••• che ritengono più «ecologico» 
'' il riscaldamento a . legna di ' 
';. quello a gas, e poi magan van-

• no in piazza a manifestare 
•"-'.. contro la-desertificazione del-
'• l'Africa e contro il taglio delle 
" foresteamazzonichc. .«-':• 
, Uno di questi giorni porterò 

,, Cecilia a fare un giro in Svizze-
, ra, dove la bioarchitettura è 

piuttosto diffusa. Vogliamo vi-
..' sitare un progetto solare, una " 
: bellissima casa con un'ampia 
• esposizione di vetrate e di ser

re verso il Sud, Avevo provato a 
- realizzare una casa simile an-
; che da noi, ma la «cultura del 

'.£; solare» è poco diffusa. È chiaro 
che una casa con un'ampia 

. serra costa qualcosa di più È 
''. meno chiaro perché qualche 
.•'.': funzionario regionale vi venga 

a dire che «non si accorda col 
.. paesaggio», dopo che la stessa • 

;,' Regione ha varato norme per •: 
; facilitare la realizzazione di ; 

il.'; progetti solari. <-', .-i-.-̂ i-• •".. • !• 
'.. Case biologiche, case solari, . 
'. falde acquifere e relè di Hart- '•-

•J: mann, > ionizzatori... -; come ,'. 
/.orientarsi tra questi riferimenti 
! di un mondo che oscilla tra il , 
f; naturalista e l'esoterico? È cer- ;: 
: ' to che conviene parlare di più • 
;'; di bioarchitettura e controllare ;• 
; meglio come sono elaborati i • 
;:progetti e quali sono gli effetti 
;• benefici o dannosi dei mate-

' riali che ci metti, imo in casa 

Quel folle desiderio 
di argilla cruda 
• • A Domach, presso Basilea, in Sviz
zera, nel secondo decenn'o del nostro 
secolo fu costruito il Goetheànum; uti 
edificio «iniziatico» ispirato agli insegna
menti di Rudolf Steiner e destinato ad at
tività antroposofiche, interamente in le
gno e materiali naturali. La prima cupola 
geodetica, basata su una struttura metal
lica leggerissima ricoperta da un sottile 
strato di cemento, fu realizzata nel 1922 
sul tetto delle officine ottiche di Cari 
Zeiss.aJcna. ••r;-,..--'---..••.;.-**•-*:.: •-•1-:i»---; 

Negli anni Sessanta, la rivolta giovanile 
contro la società-macchina divenne un 
fenomeno di massa è si espresse nel so
gno di un ntomo alla natura, ma anche 
nella volontà di utilizzare in modi alter
nativi tutu gli scarti e i sottoprodotti della 
società industriale. Il mito di Drop city, la 
prima comunità hippy nata nel Colorado 
nel 1967. costruita interamente con ma
teriali di recupero è ormai parte della no
stra storia. Da quell'esperienza presero le 
mosse le cupole geodetiche della Pacific 
High School (1969) e le cupole Dyna in 
kit da, costruzione vendute da BUI Woods. 
Negli Usa, costruzioni di forme «organi
che» fatte di schiuma di poliuretano 
(Charles Harker), cupole di ferro-ce
mento, comunità spirituali nel deserto e 
esercizi di riciclaggio di materiali usati 

come elementi di spazi vitali (Bob de 
Buck e Jerry Thorman) i hanno mescola-
to'negli anni Settanta le suggestioni spa
ziali dei termitai alla pura geometria del
le forme cristalline. Nella nostra società, 
più compressa demograficamente e, tut
to sommato, con una minor produzione 
di rifiuti industriali, tutte queste cose era
no viste come una parte del «mito ameri
cano». L'autocostruzione spontanea, ne
gli stessi anni, riempiva le periferie italia
ne di baracche o di villini, occupava le 
arcate degli antichi acquedotti romani e 
relegava il «rapporto con la natura» tra i 
miti giovanili. ,...,>.»:«*>. rr.v.vs'i <.'•-'-.• 

• Dai grandi movimenti giovanili degli 
anni Sessanta ha origine ia riscoperta 
della tenda e dell'architettura «primitiva», 
nei loro rapporti con la natura, e si pon
gono le premesse per esperienze più re
centi, fra le quali possiamo distinguere il 
filone dei paesi «ricchi» (bìoarchitetturo, 
casa ecologica) da quello che progetta 
per i paesi «in via di sviluppo» (tecnologie 
appropriate, ecosviluppo). Alla base di 
entrambi c'è la volontà di riaffermare un 
dialogo tra uomo e natura, un'utopia in 
cui, tuttavia, l'uomo riafferma sé stesso e 
la propria «voglia di casa» attraverso le 
forme geometriche o l'uso di tecnologie 
e materiali moderni L'ecosviluppo in 

V particolare, è nato proprio come sintesi 
critica fra il mito di uno sviluppo unidire
zionale, che il Terzo mondo dovrebbe 
scimmiottare dai paesi industrializzati, e 
l'utopia del «contare assolutamente sulle 
proprie forze». •„•-••.•. •. -\?:,-

1 criteri cui si ispira la casa naturale so
no la salute e il benessere fisico, la sere
nità dello spirito e l'armonia con l'am
biente. Su questi tre elementi si basa e si 
ù basato, in tutto il mondo, «il modo di 
costruire». Un tempo, il rapporto che si 
stabiliva ira l'uomo e la propria casa con 
l'ambiente circostante era un'esigenza 
ovvia. Chi costruiva entrava in rapporto 
con corsi d'acqua, colline, terreni di na
tura diversa, mentre oggi il progettista en
tra in rapporto innanzitutto con strade 
carrozzabili, confini di proprietà lottizza
te, servizi tecnologici, urbanizzazioni 

Anticamente, non solo le case isolate 
ma anche le città venivano fondate con 
l'attenzione rivolta al sito naturale: Greci 
e Romani curavano attentamente l'inso
lazione e la pendenza delle vie, in modo 
da garantire a tutti gli Isolati luce suffi
ciente (e non esagerata) e un giusto dre
naggio delle acque superficiali. ,ii.-;i-. .*•"'. 

L'igiene era particolarmente curata da 
Sumeri, Egiziani, Greci e Romani, e pri
ma ancora nelle antiche città della valle 
dell'Indo. Esistevano cisterne, tubazioni 
d'acqua sotterranee, terme, riscaldamen
ti ad aria calda che passava sotto i pavi
menti, servizi igienici e fognature, giardi
ni irrigati nelle città. ' - , -••• 

Negli ultimi decenni, la «riscoperta del-
' la terra» è stata'una specie di folgorazio-
":" ne, quasi una nuova religione, per molti 

giovani architetti. Ci si è ricordati che, pri-
. ma di cuocere il mattone, l'uomo aveva 

";' scoperto le qualità meravigliose di presa 
" dell'argilla e usava i mattoni crudi, impa-
' stati con sostanze «stabilizzanti» (vegeta-
:
: li, oli o sostanze organiche) per miglio-

•.'. rame l'elasticità agli sbalzi di umidità del 
.. clima. Mattoni crudi e non «cotti al sole». • 
;, : come comunemente si dice. Anzi, la pre-
'. sa migliore avviene quando si possono 
'•;;. seccare all'ombra, in condizioni di umi-
• '. dita quasi costante. Dall'America centra-
.' ' le all'India, passando per lo Yemen, dal-
.', • l'Europa meridionale al Sud Africa, pas-
•; sando per l'Atlante marocchino, le cc-
•' struzioni di argilla cruda formano un pa-
' trimonio architettonico non indifferente. 
:•: né in quantità né per qualità, y,-..,--- - ir? 
•' 1- • Nello Yemen esistono tuttora città con 
'': edifici a molti piani, interamente costrui-
'. te In mattoni di argilla cruda. In Francia, 

• vengono realizzati progetti sperimentali 
v di habitat popolare con gli stessi materia-
S li d'un tempo. Nei progetti di sviluppo in 
• Africa, «costruire con la terra» ò uno slo-
- gan diffusissimo, è quasi diventato una 

religione D AIAr 

D rapporto sull'ambiente del World Watch Institute 

È l'ecologia la nuova 
rivoluzione industriale 
«State of the World», il rapporto annuale del World 
Watch Institute pubblicato ieri, indica negli investi
menti per la difesa dell'ambiente l'affare del futuro. 
Le aziende che non sapranno adeguarsi alla do
manda usciranno dal mercato. La nuova rivoluzio
ne industriale è già cominciata ed è ambientalista. È 
un tema caro ad Albert Gore che il rapporto defini
sce «il più consapevole politico del mondo». , 

ATTILIO MORO 

• 1 NEW YORK. Tradotto in 27 
lingue, è comparso oggi il più 
ecumenico dei rapporti sul- -
l'ambiente mai scritto. È il rap- • '• 
porto annuale-sullo «stato del 
mondo» del World Watch Insti-. ; 
tute di Washington. Si tratta di ; 
un rapporto che si ispira alla f i 
losofia di Albert Gore (definito ; 
con un po' di piaggeria «il più "* 
consapevole politico-ambien- ' 
talista del mondo»): la difesa • 
dell'ambiente non è il chiodo ' 
fisso dei nemici della società ; 
industriale, ma il più ricco affa- ' 
re del futuro. E la via maestra > 
per portare l'economia mon-
diale fuori della recessione. La 
«nuova grande rivoluzione in- ' 
dustnale» è già in atto: nel 
mondo vengono spesi già oggi 
più di 200 miliardi di dollari ' 

l'anno per difendere la salubn-
tà dell'aria, dell'acqua e del 
suolo. E siamo solo all'inizio. 
Nel prossimo secolo il volume 
degli affari legati alla difesa 
dell'ambiente toccherà alcune 
migliaia di miliardi di dollari. 
Insomma ce Tie sarà per tutti, 
purché le aziende si preparino 
a - fornire «servizi energetici 
piuttosto che elettricità, infor
mazione e tecniche di prote
zione dei raccolti piuttosto che 

; pesticidi». Quelle che resteran-
: no ferme ai modelli produttivi 
di questo secolo sono destina-

' te a uscire dal mercato. Nell'in
dustria automobilistica si chiu-

: de un'epoca, quella che iniziò 
' 70 anni fa con la comparsa del 
«model T» di Henry Ford: le au-

. tomobili del futuro andranno a 

idrogeno, gas e elettncità. Le 
industrie cmergenu sono quel
le di riciclaggio dei metalli, 

V dell'energia solare e delle col
ture negli oceani. I quali per 

•'••' poter produrre alimenti com
mestibili e commerciabili do
vranno ovviamente essere ri
puliti Si tratta di una via obbli
gata, affermano - c o n un certo 
ottimismo - Christopher Flavin 
e John Young nel capitolo 
conclusivo del rapporto. E ri
cordano che dalla comparsa 
del primo rapporto del World 
Watch Institute (1.984) lavelo-

c cita di distruzione delle foreste 
• ' è aumentata del 60%, migliaia 
: di specie sono scomparse, il 
:. ritmo di aumento della popo-

' • lazione mondiale è a passato 
V dagli 80 milioni dell'84 agli 
;' odierni 92 milioni. Del resto -
'' si afferma sempre nel rapporto 
'. - i costi del «laissez faire» stan-
-. no diventando insopportabili 

:'!• per l'economia * mondiale: 
* l'Europa perde 30 miliardi di 

dollari l'anno per la minore 
produttività delle sue foreste, 

' mentre gli Usa perdono alme-
'1 no 60 miliardi di dollari per 

mancati raccolti, impoveri-
' mento del loro patrimonio bo

schivo e per l'innalzamento 
del livello degli oceani. 

Un convegno a Milano sulla medicina tradizionale e sulla diversità biologica nei paesi in via di sviluppo 
La ricchezza principale del Terzo mondo viene «rapinata» dalle multinazionali farmaceutiche ' * 

Piante medciriali, patrimonio in vendita 
L'Organizzazione mondiale della sanità stima che 
non meno dell'80 percento degli abitanti cei paesi 
in via di sviluppo (quasi 4 miliardi di persone) si ri- ; 
volga tuttora alle medicine tradizionali per assolvere ' 
ai propri bisogni sanitari di prima necessità. Un con-
vegno in programma domani a Milano affronterà i 
problemi legati all'uso delle piante medicinali e alla 
rapina nei confronti del Terzo mondo. ^ Ù9-Ì^ 

•VAI 

• t i ; Approdato alla cono- ' 
scenza dei più da pochissimo 
tempo, il grande tesoro conte- " 
nulo nel forziere della biodi- ; 
versila rischia già il saccheggio : 
sistematico. A un aspetto pre- " 
ciso di questo saccheggio, do- . 
po^ì clamori (e l'immediato 
oblio successivo) del summit ; 
ambientale di Rio dello scorso ' 
giugno, è dedicato un conve- . 
gno in programma domani a ' 
Milano presso la sede dell'U- "; 

nione commèrcio e turismo: -
Piante medicinali, la ricchezza 
dei paesi in via di sviluppo. Il :r 
convegno è nato dalla collabo- ' 
razione tra un organismo di 
cooperazione < intemazionale, 
il Coe, il mensile specializzato 
«Erboristeria domani» e la Fe-

• dererbe, l'associazione di ca
tegoria degli erboristi, e prcve-

: de la-partecipazione di studio
si e ricercatori impegnati sul 

: campo in Gabon, Brasile Cina 
: India, Bhutan, Perii 

L'Organizzazione mondiale 
: della sanità stima che non me-
. no de:i'«0% degli abitanti dei 
paesi in via di sviluppo (il che 

, significa quasi quattro miliardi 
: di persone) si rivolga tuttora 
. alle medicine tradizionali per 
> assolvere ai propri bisogni sa-
:, nitari di prima necessità Le 
'; farmacopee tradizionali si av-
, valgono di principi alivi di on-

gine minerale, animale o vege
tale, ma tra tutti le piante sono 
di gran lunga le più sfruttate 
dando origine ad almeno 

l'85% dei rimedi utilizzali. L'ac
cumulazione di questo sapere 
terapeutico è il risultato di cen
tinaia di anni d'osservazione e 

: non è raro che raggiunga livelli 
di raffinatezza e precisione so
lo apparentemente sorpren
denti. I guaritori Kayapos, ad 
esempio, una tribù che vive nel 
centro della foresta amazzoni- * 
ca, hanno descritto 250 tipi di 
dissenteria, riuscendo a trova
re per ognuno il rimedio più 
adatto. Nel Sudest asiatico si > 
conoscono e utilizzano non 
meno di 6500 piante medici- • 
nali, e, in tutto il mondo, sono 
almeno 30001 prodotti di origi-, 
ne vegetale messi in campo -
per il controllo della fecondità. 

Anche la medicina occiden
tale ha tratto da sempre dal pa- • 
tnmonio di biodiversità dei 
paesi tropicali, principi attivi 
che sono entrati a far parte del-
le diverse specialità terapeuti
che. «Il sessanta per cento dei 
medicinali di oggi proviene più ' 
o meno : direttamente dalle < 
piante-dice Christian Moretti, ; 
responsabile dell'unità di ricer
ca "sostanze naturali di inte- < 
resse biologico" per contodel-

l'Orstom, una organizzazione 
non governativa francese - e ì 
due terzi crescono nei paesi 
tropicali». Delle 750.000 specie 
di piante stimate esistenti, tut
tavia, la scienza occidentale 
ne conosce non più di 35.000 e 
tra queste solo poco più di mil
le sono state analizzate nei 
dettagli e meno del 7% delle 
90.000 specie che vivono nei 
paesi tropicali sono già state 
studiate dal punto di vista far-

. macologico. •• ,>.-;r.i;i: :..,«' . ; 
, E questo il tesoro ancora na
scosto, il patrimonio minaccia- : 
to dalla deforestazione al rit
mo di 20 milioni di ettari all'an-
no, di cento specie, tra vegetali ; 
e animali, al giorno. Ed é que-
sto. secondo la tesi discussa al : 
convegno, il patrimonio sotto
posto a una più sottile e ag
giornata forma di sfruttamento 
coloniale. Il Costa Rica, per 
esempio, ha ceduto i diritti per 
lo sfruttamento di una parte 
delle sue foreste a una multi-
nazionale farmaceutica. L'Nci 
(United States National Can-
cer Instimi), una delle istitu
zioni più prestigiose a livello 
mondiale per la ricerca sul 
cancro, ha iniziato già dal 

1986 un programma per l'e
splorazione e l'individuazione 
del maggior numero possibile • 

, di principi attivi vegetali, e ha " 
spedito i suoi ricercatori ai • ' 

• quattro angoli del mondo con ;'" 
'' l'incarico di farsi consegnare £ 
' dalla viva voce degli ultimi '• 
: sciamani i segreti delle terapie '„ 
; tradizionali. Obiettivo: trovare • 
: nuove • sostanze ' utilizzabili '' 
'•; contro i tumori e l'Aids. •'-••;:'-*-<g,. 

«Ma questo genere di inizia- " 
1 Uve - dicono al Coe - diffidi- '. 

mente si traducono in reali be
nefici perle popolazioni locali..''. 

' L'abituale destino di ogni prò- "•-
'-• dotto dei paesi tropicali che J, 
: abbia trovato la popolarità sui 

mercati intemazionali è l'im- -l 
•: poverimento. Mentre per la / 
'• moltitudine di estrattori e rac- ;'; 

coglitori, lo scenario della pò- "•!• 
J verta e della fame non cambia " 
; mai», r Insomma, quella : del '' 
;" buon ricercatore bianco che, ? 
dalla parte degli indigeni, lotta -• 
per salvare la foresta (e i suoi •' 
segreti terapeutici) dalla di-,' • 
struzione operata dai cattivi -

: costruttori di strade - io Sean : \ 
Connerydel film Medicine man T~ 
- e un'immagine assai lontana 
dalla realtà , -

La possibilità di conoscere 
le ricchezze ancora ignote 
contenute nelle piante, non
ché di attingere al patrimonio 
di sapere e esperienza accu
mulato in millenni di rapporto 
con la natura dai guaritori tra
dizionali, non deve quindi tra
mutarsi in una rapina. Anzi do- • 
vrebbe essere il mezzo per • 
consentire una reale crescita ' 
economica per le popolazioni • 
dei paesi in via di sviluppo. 
Nonché la maniera per salva
guardare la biodiversità, quella 
vegetale alla stessa misura di 
quella «culturale». : > ~ ' 

«Le Diante medicinali rap
presentano oggi un potenziale 
di enorme importanza per il 
mio paese - dice Blandino 
Akendengue, nata in Gabon e 
specializzatasi in farmacochi
mica all'Università di Rennes 
in Francia, relatrice al conve
gno - e questo potenziale me
riterebbe di essere pienamente 
conosciuto e ; utilizzato per 
mettere a disposizione dell'A
frica medicamenti a basso co
sto, fondamentali in un peno-
do di crisi cosi drammatico co
me quello che stanno attraver
sando i paesi africani-
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